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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea la necessità di garantire stanziamenti sufficienti, affinché l'Unione europea 
possa svolgere il suo ruolo di attore globale avente la responsabilità di promuovere la 
pace e la stabilità, di lottare contro la povertà, di favorire lo sviluppo economico e di 
sostenere il rispetto dei valori e dei diritti umani fondamentali in tutto il mondo;

2. ribadisce il parere che la rubrica 4 del bilancio dell'Unione europea per il 2012 è 
sottofinanziata e che il margine all'interno di tale rubrica è troppo basso per poter far 
fronte alle crescenti sfide politiche nei paesi vicini e a livello mondiale; chiede pertanto 
che si faccia ricorso ai meccanismi di flessibilità previsti dall'AII, attualmente in fase di 
revisione, al fine di fornire le risorse finanziarie necessarie;

3. sottolinea nuovamente, a tale riguardo, la necessità di fornire un sostegno adeguato ai 
paesi vicini del Mediterraneo meridionale, per aiutarli nella transizione verso la 
democrazia e nella costruzione di istituzioni democratiche;

4. ritiene che i tagli proposti per il processo di pace in Palestina siano inaccettabili in quanto 
pregiudicherebbero la sicurezza e i mezzi di sostentamento dei rifugiati nonché gli sforzi 
in atto per garantire uno Stato palestinese vitale; avverte che questi tagli potrebbero 
condurre a un pericolosissimo punto di non ritorno; chiede nuovamente una chiara 
strategia per la Palestina, che colleghi l'assistenza finanziaria dell'Unione europea a un 
accresciuto ruolo politico di quest'ultima nel processo di pace nei confronti di entrambe le 
parti in conflitto;

5. è favorevole al mantenimento di almeno lo stesso livello di finanziamenti del 2011 per 
l'EIDHR, incluse le missioni di osservazione elettorale, come pure per il DCI, l'ICI + e 
l'IFS; per quanto riguarda quest'ultimo, è favorevole a sostenere gli organismi delle 
Nazioni Unite responsabili della protezione delle donne e dei bambini dalla violenza e dai 
conflitti armati;

6. ricorda la necessità di attuare la politica estera e di sicurezza comune garantendo nel 
contempo la coerenza delle politiche per lo sviluppo e rispettando debitamente l'impegno 
assunto affinché gli stanziamenti inutilizzati già destinati alla lotta alla povertà in 
determinate regioni debbano essere riassegnati a quei paesi delle stesse regioni in cui 
esistono tuttora enormi fabbisogni in termini di lotta alla povertà e di cui è stata 
dimostrata la capacità di assorbimento;

7. ricorda le risoluzioni sull'approccio dell'UE nei confronti dell'Iran del 10 marzo 20111, 
sulle relazioni dell'Unione europea con il Consiglio di cooperazione del Golfo del 24 
marzo 20112, e su una nuova strategia per l'Afghanistan del 16 dicembre 20103 e la 

                                               
1 Testi approvati, P7_TA(2011)0096.
2 Testi approvati, P7_TA(2011)0109.
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necessità di assicurare un seguito concreto in termini finanziari alle disposizioni adottate 
in tali risoluzioni;

8. appoggia il progetto di bilancio proposto dalla Commissione per assistere i paesi 
candidati in vista dell'allargamento;

9. sottolinea la necessità di dotare il SEAE delle risorse finanziarie necessarie affinché esso 
sia in grado di assistere l'Alto rappresentante/Vicepresidente della Commissione nel 
condurre la politica estera e nel garantire la coerenza dell'azione esterna dell'Unione 
europea; sottolinea, in particolare, la necessità di potenziare il personale politico assegnato 
alle delegazioni dell'Unione europea; è pertanto del parere che vada ripristinato il progetto 
di bilancio della Commissione per la sezione X; insiste, tuttavia, sulla piena attuazione 
degli impegni assunti nei confronti del Parlamento dall'Alto rappresentante/Vicepresidente 
durante il processo di creazione del SEAE, al fine di rafforzare la legittimità democratica 
della politica estera dell'Unione europea.


